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La seduta comincia alle 10,10. 

Audizione dei rappresentanti 
della CGIL-CISL-UIL. 

PRESIDENTE. Informo i colleghi che 
sono present i la dot toressa Chiara De Ca-
millis, responsabi le del set tore merca to 
del lavoro della UIL, la dot toressa Anna­
lisa Vittore, responsabi le del set tore mer­
cato della CISL, il do t tor Gino Di Pa lma, 
responsabile del set tore merca to del la­
voro della CGIL. 

Vi r ingrazio per aver accol to il nos t ro 
invito e vi sono gra to fin d 'ora per gli 
e lementi , le notizie e le delucidazioni che 
vorrete offrirci, anche in considerazione 
del fatto che il vostro è un osservator io 
complessivo, che ci può offrire una vi­
sione globale dei dat i che ci in teressano. 

GINO DI PALMA, Responsabile del set­
tore mercato del lavoro della CGIL. Signor 
pres idente , p r e m e t t o che non par le rò sol­
t an to a nome della CGIL, m a di tu t t e e 
tre le organizzazioni s indacal i . Na tura l ­
mente , ad osservazioni e d o m a n d e che 
po t ranno esserci r ivolte, c iascuno di noi 
pot rà fornire delucidazioni più pun tua l i e 
precise. 

Una valutazione generale sulla legge 
n. 863 r imane ancora abbas t anza incom­
piuta , nel senso che sarà possibile u n a 
valutazione più de t tag l ia ta nel m o m e n t o 
in cui la legge avrà dispiegato fino in 
fondo i suoi effetti. Tut tavia , s i amo in 
grado fin d 'ora di compiere , a d is tanza di 
oltre un anno dal la approvazione della 
legge stessa, le p r ime ri levazioni che ci 
appaiono oppor tune . Vorrei seguire l'or­
dine degli articoli della stessa legge, esa­

m i n a n d o s ingolarmente gli is t i tut i regola­
men ta t i dal la legge: mi riferisco ai con­
t ra t t i di sol idarietà , a quelli di forma­
zione-lavoro ed al part time. 

Per q u a n t o r igua rda i cont ra t t i di soli­
dar ie tà , sop ra t tu t to in r i fer imento al l 'ar t i ­
colo 1, cioè a quelli di ca ra t t e re « difen­
sivo », che pe rme t tono di r idur re l 'orario 
di lavoro in r appor to al la possibil i tà di 
evi tare il r icorso alla Cassa integrazione, 
s t ando agli u l t imi dat i che ci sono stat i 
forniti dal Ministero del lavoro, emerge 
un p r i m o e lemento impor t an t e : ques to ar­
ticolo, dal l 'apr i le 1984 al se t tembre 1985, 
è s ta to appl ica to assai sca r samente . Per 
tu t to il per iodo sudde t to a b b i a m o avuto 
sol tanto 286 cont ra t t i di sol idarietà con 
23.992 lavorator i in teressat i . Si t r a t t a , 
come è evidente, di una quan t i t à min ima . 
Per pa r t e nos t ra non a b b i a m o notizie 
di cont ra t t i s t ipulat i sulla base del l 'ar t i ­
colo 2. 

In sostanza, per q u a n t o r igua rda l 'arti­
colo 1, d o b b i a m o r iprendere le osserva­
zioni che a b b i a m o già espresso nel mo­
men to della en t r a t a in vigore della legge: 
ques ta disposizione non ha funzionato so­
p r a t t u t t o perché non e rano configurati 
con chiarezza i r appor t i che dovevano in­
tercorrere t ra ques to is t i tu to e le varie 
quest ioni a t t inent i alla Cassa integra­
zione. Infatt i , se non si stabil isce un 
r appo r to di convenienza t ra le indenni tà 
previste ' dal la legge e la Cassa integra­
zione, t u t to diventa p iù compl ica to e dif­
ficile, sop ra t tu t to in presenza dell 'at teg­
g iamento dei da tor i di lavoro, che preferi­
scono r icorrere allo s t r umen to della Cassa 
integrazione a zero ore p iu t tos to che al 
con t ra t to di sol idar ietà . 

Avevamo altresì fatto presente la ne­
cessità di sostenere ques to t ipo di solida-
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r ietà a t t raverso la r i s t ru t tu raz ione degli 
orar i , che a b b i a m o sempre inseri to nelle 
nostre r ichieste. Sembrava che il Governo 
intendesse recepire ques ta is tanza, ma , 
fino a questo momen to , un provvedi­
mento in ques ta direzione non è s ta to 
presenta to . 

Un a l t ro e lemento che ha reso difficile 
il r icorso al con t ra t to di sol idarietà è 
da to dal la eccessiva ar t icolazione del te­
sto legislativo, che r isul ta assai nebuloso 
e per nul la chiaro , per cui sono stat i 
necessari vari incontri e ben due circolari 
in terpre ta t ive del Ministero per risolvere i 
p roblemi di non poco conto che e rano 
sorti q u a n t o agli is t i tut i previdenzial i . 
Uno dei problemi più r i levanti r iguardava 
cosa si dovesse in tendere q u a n d o ci si 
riferiva al 50 per cento della re t r ibuzione: 
si t r a t t a di un dubb io risolto sol tanto da 
qualche mese. 

Un a l t ro e lemento di ostacolo, che più 
volte a b b i a m o denuncia to , è rappresen­
ta to dai r i ta rd i burocra t ic i nella eroga­
zione dei t r a t t a m e n t i . Abbiamo a nost ra 
disposizione dat i sconcer tant i : sol tanto al­
cune decine di cont ra t t i di sol idarietà sti­
pula t i sono provvisti del decreto ministe­
riale. Questa mancanza impedisce un ul­
teriore svi luppo del l ' i s t i tuto . 

Per quan to r iguarda l 'art icolo 2, ab­
b i a m o poco da dire, poiché in esso, fin 
dal p r imo momen to , non a b b i a m o mai 
r iposto eccessive speranze, nel senso che 
non poteva funzionare così come era 
s ta to formulato . Noi avevamo sot tol ineato 
con forza la necessità che il con t ra t to di 
sol idarietà dovesse avere val idi tà per pre­
cise s i tuazioni , nel senso che esso avrebbe 
avuto un significato se non fosse s ta to 
sol tanto di t ipo « difensivo », m a se 
avesse r idot to anche l 'orario per far posto 
a nuovi occupat i . Tut tav ia l 'ar t icolato, da 
questo p u n t o di vista, è e s t r emamen te ca­
rente , poiché non è possibile pensare che 
una n o r m a di ques to t ipo possa funzio­
nare senza un sostegno adegua to nei con­
fronti dei lavorator i . Per queste ragioni , 
si rende asso lu tamente necessaria una 
modifica legislativa, per non condur re 
ques to is t i tuto a res tare inappl ica to , come 
ha d imos t ra to l 'esperienza di questi anni . 

Veniamo ora al l 'ar t icolo 3, cioè ai con­
t ra t t i di formazione-lavoro. È il pun to sul 
quale des ider iamo r ich iamare l 'at tenzione 
maggiore . Si t r a t t a di un is t i tuto nuovo 
che, nella nost ra qual i tà di rappresentant i 
s indacali , avevamo richiesto per una valo­
rizzazione delle capaci tà professionali dei 
lavoratori e per la necessità di determi­
nare uno scambio t ra i benefici che la 
legge accorda ai da tor i di lavoro in ter­
mini di incentivazione e la possibil i tà di 
offrire ai giovani un inser imento nel 
mondo del lavoro con una adegua ta for­
mazione professionale. In effetti, da una 
analisi dei proget t i di formazione-lavoro, 
dal pun to di vista quan t i t a t ivo e qual i ta­
tivo, si può r icavare un giudizio netta­
mente insufficiente r i spet to ai presuppost i 
che avevano por t a to a sostenere l 'inseri­
men to di ques to is t i tuto nel nostro ordi­
namen to . In proposi to , a b b i a m o a dispo­
sizione alcuni dat i che servono ad il lumi­
nare la s i tuazione in ordine ad alcune 
carenze che si sono manifesta te . In p r i m o 
luogo, è appa r so evidente uno scar to no­
tevole t ra i lavoratori interessati ai pro­
getti approvat i e quelli assunti a seguito 
di essi. In al t re parole , a fronte di 55.480 
proget t i presenta t i alle commissioni regio­
nali per l ' impiego e a fronte dei 43.135 
poi approva t i (il che d imos t ra una note­
vole selezione), su 136.426 lavoratori inte­
ressati solo 81.617 sono stati assunt i a 
seguito del l 'approvazione dei proget t i , 
cioè circa il 60 per cento del totale . 
Queste cifre d imos t r ano lo scar to notevole 
t ra i lavoratori interessat i ai progett i ed 
il n u m e r o di assunzioni effettivamente 
real izzate . 

Un a l t ro e lemento che sarebbe uti le 
verificare (anche se non a b b i a m o la possi­
bil i tà di farlo in ques to momento) è rela­
tivo al la percentua le di assunzioni a 
t empo de t e rmina to poi t rasformate in 
rappor t i di lavoro a t empo inde te rmina to . 
Non a b b i a m o pera l t ro a disposizione que­
sto da to , da l m o m e n t o che parecchi con­
t ra t t i di formazione-lavoro sono ancora in 
corso e non s app i amo quale conclusione 
essi av ranno successivamente . 

Altri e lementi che poss iamo r icavare 
dai dat i che a b b i a m o a disposizione ri-
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guardano la ne t t i ss ima prevalenza verifi­
catasi , in un p r i m o mpmen to , nel set tore 
del l ' industr ia , nella predisposizione dei 
progett i di formazione-lavoro con una 
certa qualificazione del l 'a t t iv i tà forma­
tiva; nel corso dei mesi successivi il peso 
percentuale del set tore dei servizi ha as­
sunto invece una d imensione sempre più 
r i levante . Anche da ques to da to r i cav iamo 
elementi di valutazione qua l i ta t iva del 
valore formativo dei proget t i . 

Un a l t ro e lemento sul quale si possono 
appun ta r e le nostre riflessioni in mer i to 
alla qual i tà dei proget t i si riferisce alla 
classe di ampiezza delle imprese . Da una 
analisi dei dat i , r i sul ta che, r i spet to agli 
81.617 lavoratori assunt i , 53.730 sono 
stati avviati in aziende fino a 49 dipen­
denti (cioè circa il 70 per cento); 18.098 
in aziende da 50 a 250 d ipendent i ; 4.656 
in aziende da 250 a 499 d ipendent i ; in­
fine, 5.133 in aziende con oltre 500 dipen­
dent i . 

Per quan to r igua rda il t ipo di assun­
zioni che vengono richieste, cons ta t i amo 
che per i tre quar t i si t r a t t a di personale 
operaio e per la res tan te quota di perso­
nale impiegat iz io. I titoli di s tudio richie­
sti si riferiscono per circa il 70 per cento 
alla scuola dell 'obbligo (51 mila su 81 
mila); 21 mila d ispongono di d ip loma, 
ment re sol tanto 1.266 di laurea . Ciò signi­
fica che lo s t rumen to è sca r samente ut i­
lizzato per le qualifiche di a l ta professio­
nal i tà . 

In sostanza, è in a t to un ten ta t ivo 
mol to marca to , da pa r t e delle imprese , di 
usare questo is t i tuto, che aveva in origine 
al tre finalità, esc lus ivamente come stru­
mento di avv iamento selett ivo ed a ter­
mine dei lavorator i , t r a l 'a l t ro u t i l izzando 
cospicui f inanziamenti pubbl ic i . Da pa r t e 
di a lcune imprese vi è s ta to inol tre il 
tenta t ivo di escludere o di l imi ta re al 
mass imo ogni finalità formativa dei con­
t ra t t i di formazione-lavoro. Questo è il 
pun to sul quale si è de t e rmina to lo scadi­
mento più evidente del l ' i s t i tu to . Di conse­
guenza, è necessario a t t ivare tu t t i gli 
s t rument i previsti dal la legge, sia di sele­
zione dei proget t i sia di control lo su di 

essi. Mi riferisco, ad esempio, a specifiche 
iniziative del l ' I spet tora to del lavoro, an­
che se ciò non è di per sé asso lu tamente 
sufficiente. Infatti , r i scont r iamo l 'esigenza 
di prevedere modifiche di ca ra t te re legi­
slat ivo idonee a definire, in modo più 
pun tua le di quan to non sia r iusci to a fare 
l 'art icolo 3 della legge n. 863, i vincoli 
che r igua rdano l 'a t t ivi tà formativa. 

'Dal la esperienza m a t u r a t a fino a que­
sto m o m e n t o , dunque , s i amo in grado di 
r i levare la necessità di modifiche legisla­
tive, nel senso che non poss iamo consen­
tire che l 'a t t ivi tà di formazione (come av­
viene nella s t ragrande maggioranza dei 
casi) sia un semplice a d a t t a m e n t o all ' in­
gresso nel posto di lavoro. L 'a t t ivi tà di 
formazione, infatti , è cosa del tu t to di­
versa e non può essere cons idera ta diver­
samen te . Per ciò occorrerebbe stabil ire 
con legge una percentua le di formazione 
es terna r ispet to a l l ' ada t t amen to al lavoro, 
che deve essere par i ad una quo ta presta­
bil i ta , allo scopo di garan t i re una forma­
zione reale . Mi riferisco ad una percen­
tuale di t empo di formazione teorica ri­
spet to alla formazione di aff iancamento, 
poiché, a l t r iment i , non si r iusci rebbe a 
de t e rmina re concre tamente un proget to 
formativo. 

Inol tre , la formazione impa r t i t a deve 
essere tale da consent ire l 'acquisizione di 
una effettiva professionali tà, per cui oc­
corre va lu ta re in te rmini p iù precisi 
qua le debba essere l'iter professionale che 
si deve raggiungere a l l ' in terno del con­
t r a t t o di formazione-lavoro. 

Su un terzo e lemento si sta ap rendo 
u n a breccia che sta d iventando , via via, 
difficilmente eludibi le: in tendo par la re 
della d u r a t a del con t ra t to . Infatti , si regi­
s t ra u n a tendenza ad es tendere « a tap­
pe to » fino a 24 mesi la d u r a t a del con­
t r a t to di formazione-lavoro. Al contrar io , 
la du ra t a di ques to t ipo di cont ra t t i deve 
essere s t r e t t amen te commisu ra t a agli 
obiett ivi formativi che si in tendono perse­
guire, nel senso che non è possibile esten­
dere fino al mass imo previs to dal la legge 
tu t t i i con t ra t t i . Anche a ques to propo­
st i lo si p resenta la necessità di prevedere , 
nella legge, a lcuni e lementi che facciano 
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esplicito r i fer imento alla d u r a t a dei vari 
tipi di con t ra t to . 

Altre quest ioni urgent i che avevamo 
rappresen ta to al Governo r igua rdavano 
alcune modifiche da appor t a re al disegno 
di legge sui 40 mi la cont ra t t i di forma­
zione-lavoro. Rispet to a tale ar t icola to 
avevamo posto a lcune quest ioni , * r i te­
nendo che esso - in q u a n t o s t raord inar io 
- dovesse r iguardare cont ra t t i di forma­
zione e lavoro per qualifiche medio-al te . 
Nel con tempo, avevamo chiesto a lcune 
modifiche a quello stesso testo legislativo 
che ci s embravano urgent i sopra t tu t to per 
q u a n t o concerne l 'art icolo 3. Le quest ioni 
che avevamo posto e rano le seguenti : in 
p r imo luogo, avevamo posto l 'accento sul 
fatto che l 'assenza dei f inanziamenti e 
l 'accordo s indacale dovevano essere ele­
ment i congiunt i per poter escludere il ri­
corso alla commiss ione regionale per 
l ' impiego. È noto, infatti , che una n o r m a 
della legge n. 863 consente di evi tare il 
r icorso alla commiss ione regionale per 
l ' impiego sia nel caso di assenza di ri­
chiesta di f inanziamento pubbl ico sia in 
caso di accordo s indacale . Su questo 
pun to si è aper ta una r idda di in terpreta­
zioni, nonos tan te il testo della legge fosse 
assai ch iaro . Vi è una disgiunzione dei 
due e lement i , ma , visto che non è possi­
bile risolvere le varie quest ioni con una 
circolare, ch ied iamo una modifica della 
legge. 

PRESIDENTE. Al di là del mer i to 
della quest ione e delle valutazioni che su 
di essa si possono espr imere , desidero ri­
cordare - per completezza e per comune 
conoscenza - che al Senato questo pro­
b l ema è s ta to r isolto nel senso che, nel 
disegno di legge r igua rdan te il p iano 
s t raord inar io pe r l 'occupazione giovanile, 
l 'art icolo 3 è s ta to r iscr i t to propr io nel 
senso da lei indicato . 

GINO DI PALMA, Responsabile del set­
tore mercato del lavoro della CGIL. Una 
quest ione ul ter iore sulla quale a b b i a m o 
sempre insist i to vanamen te , ma che con­
s ider iamo assai impor t an te , è quella rela­
tiva alla a t t iv i tà di formazione ed al la 

certificazione pubbl ica dell 'acquisizione 
della qualifica. Infatti , si impone l'esi­
genza di individuare meccanismi e proce­
dure affinché l 'a t testazione della profes­
sionali tà che viene conseguita dal lavora-
tare al la scadenza del con t ra t to di forma­
zione e lavoro ot tenga un r iconoscimento 
pubbl ico, che renda spendibile sul merca­
to del lavoro la qualificazione acquis i ta . 

Abbiamo altresì r i levato la necessità 
di es t rapolare dal testo della legge n. 863 
la n o r m a recata dal l 'ar t icolo 9, che ri­
guarda la t rasformazione del r appor to di 
lavoro in r appor to a t empo indetermi­
na to . Non comprend i amo per quale mo­
tivo ques ta sanzione, assai efficace per 
garan t i re una r i spondenza alle effettive 
finalità del cont ra t to , sia s ta ta cassata 
nella proposta a t t ua lmen te in discussione. 

PRESIDENTE. Non è s ta ta cassata, 
bensì modificata, resa semmai più mac­
chinosa. 

GINO DI PALMA, Responsabile del set­
tore mercato del lavoro della CGIL. Noi 
ausp ich iamo che la n o r m a venga riprist i­
na ta come era in origine, per evitare le 
più diverse in terpre tazioni . 

Un 'u l t ima osservazione che vorrei fare 
r iguarda la possibli tà di ut i l izzare con­
t ra t t i di formazione e lavoro non sol tanto 
per i neoassunt i , m a considerare l 'oppor­
tun i tà di, u n a loro appl icazione anche per 
i lavoratori in mobi l i tà fino a 29 anni , 
per favorire u n a loro riqualificazione ed 
un loro nuovo inser imento nel l 'a t t ivi tà 
p rodut t iva . Si t r a t t a di va lu tare anche 
questo e lemento dal p u n t o di vista di una 
possibile modifica legislativa. 

Vorrei r iservare le u l t ime riflessioni 
al l 'ar t icolo 5 della legge, vale a dire al 
con t ra t to part time. I dat i che a b b i a m o a 
disposizione ci confermano una forte 
estensione di ques ta normat iva , poiché -
per il per iodo di t empo che va dal mese 
di apri le a quello di se t tembre del l 'anno 
in corso - sono stati s t ipulat i 123.326 
cont ra t t i part time. Dist inguendo per ses­
so, r isul ta che oltre l'80 per cento dei 
contra t t i r i gua rdano manodope ra femmi­
nile, cioè 96.686 casi su 123.326. Riscon-
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t r i amo inoltre una prevalenza assoluta di 
contra t t i s t ipulat i nel set tore dei servizi, 
che coprono il 70 per cento di tu t t i i 
cont ra t t i . Si regis t ra inoltre una loro 
forte concentrazione nelle piccolissime 
real tà produt t ive (oltre l'80 per cento ri­
guardano , infatti , aziende fino a 49 dipen­
denti) . 

È evidente, quindi , che l ' is t i tuto ri­
schia di essere usa to come s t rumen to di 
pura flessibilizzazione dei cont ra t t i di la­
voro e di sovrapporsi ad al tr i is t i tut i , 
come il con t ra t to a t e rmine o quello di 
formazione-lavoro. Ci ha inoltre preoccu­
pa to il n u m e r o r i levante di cont ra t t i a 
t empo pieno che, nello stesso per iodo di 
t empo , sono stat i t rasformat i in cont ra t t i 
a t empo parz ia le . Infatt i , nello stesso pe­
riodo, sono stat i 23.930 i cont ra t t i che 
hanno subi to ques to m u t a m e n t o , con una 
r i levante concentrazione nei servizi. An­
che qui l ' industr ia ha un peso r i levante 
poiché 10.637 cont ra t t i r i gua rdano ques to 
settore a fronte dei 13.559 s t ipulat i nel 
settore dei servizi. 

Per quan to r iguarda le possibili e op­
por tune modifiche legislative da appor­
tare alla no rma t iva in esame, noi ci 
s iamo sempre mossi nel senso di favorire 
questo con t ra t to part time, cons iderandolo 
un uti le s t rumen to per il r i cambio della 
manodopera e per la flessibilizzazione 
del l 'orar io di lavoro, sopra t tu t to per i la­
voratori anziani . Esso, infatti , consente 
l ' inser imento nella stessa azienda di 
nuovo personale , con uno scambio al la 
par i . 

Da questo pun to di vista, a b b i a m o 
sempre sostenuto che, se non si appor­
tano le oppor tune modifiche legislative 
al l 'ar t icolo 5, sop ra t tu t to in r i fer imento 
ad a lcune norme di ca ra t t e re previden­
ziale, le finalità che v o r r e m m o a t t r ibu i re 
a l l ' i s t i tu to vengono rese impossibi l i , poi­
ché, nel caso di rappor t i pari time trasfor­
mat i in rappor t i full time, la legge pre­
vede che l 'anziani tà ass icurat iva debba ri­
sul tare dai periodi di lavoro pres ta t i a 
t empo pieno e da quelli part time in mi­
sura proporz iona lmente r ido t ta . Poiché 
nessun cenno viene fatto alla re t r ibuzione 
di r i fer imento, ci pa re ing ius tamente av­

vantaggia to il lavora tore part time che ab­
bia lavorato, negli u l t imi anni , a t empo 
pieno. Si t r a t t a di una contraddiz ione 
evidente nella normat iva , giacché viene 
g ravemente penal izza to il lavoratore a 
t e m p o pieno che, negli u l t imi anni , abbia 
lavora to part time. Pe r tan to è necessario 
indiv iduare la re t r ibuzione m i n i m a orar ia 
da- assumere come base di c o m p u t o per i 
con t r ibu t i . Essa - a nos t ro avviso - può 
essere fissata in un o t tavo del min imale 
giornal iero. 

In secondo luogo, occorre modificare il 
meccan i smo ut i l izzato per il calcolo della 
pensione, il quale fa r i fer imento ai pe­
riodi lavorat i e non alla re t r ibuzione per­
cepi ta . 

Infine, dobb iamo favorire al mass imo 
l ' impiego del part-time sop ra t tu t to per i 
lavorator i o rmai pross imi a l l 'e tà pensio­
nabi le , anche come soluzione a l te rna t iva 
o da preferire al p repens ionamen to tout-
court, s tabi lendo un meccan i smo simile a 
quel lo fissato dal l 'ar t icolo 2 della legge 
n. 863 per i cont ra t t i di sol idar ietà . 

Per par t icolar i a t t iv i tà che r ichiedono 
u n a scarsa qualificazione o che sono con­
s idera te disagiate , si dovrebbe prevedere 
la possibi l i tà di maggiorazioni della retr i­
buzione . 

Chiedo scusa della lunghezza del mio 
in tervento . S iamo a disposizione per 
quals iasi ch ia r imen to che i m e m b r i della 
Commiss ione r i tengano necessario. 

PRESIDENTE. Ringrazio il do t tor Di 
Pa lma per la sua a m p i a esposizione, alla 
qua le s iamo stati mol to interessat i . Al­
cune sue osservazioni le avevamo già re­
gis t ra te q u a n d o a b b i a m o ascol ta to i sin­
dacat i confederali nel corso del l 'esame di 
al t r i p rovvediment i , m a non è s ta to inop­
po r tuno r iassumer le in ques ta occasione. 

CHIARA DE CAMILLIS, Responsabile del 
settore mercato del lavoro della UIL. Per 
q u a n t o r igua rda l 'art icolo 3, signor presi­
dente vorrei aggiungere un aspe t to impor­
t an te : il ruolo che viene r iconosciuto da 
ques to ar t icolo alle par t i sociali . Mi rife­
risco alla possibi l i tà che vi s iano progett i 
real izzat i a t t raverso un accordo fra le 
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par t i sociali. Noi a b b i a m o cercato, so­
p r a t t u t t o in questi u l t imi tempi , di apr i re 
una serie di confronti con le cont ropar t i e 
a b b i a m o cons ta ta to che in effetti la legge, 
re la t ivamente a questo pun to , ci crea no­
tevoli difficoltà. La legge par la di regola­
mentaz ioni fra le par t i sociali sopra t tu t to 
a livello di organizzazioni nazional i : Noi 
- e si t r a t t a di u n a modifica che ave­
vamo già r ichiesto fosse inseri ta nel te­
sto della legge - v o r r e m m o che ques ta 
n o r m a venisse precisa ta , anche se già 
la circolare del Ministero del lavoro ha 
da to alcuni ch ia r iment i . R i ten iamo che 
sia mol to impor t an t e svi luppare questo 
aspet to perché s t i amo no tando che molte 
commissioni regionali svolgono beniss imo 
il loro lavoro, m a le r ichieste sono mol­
t issime e i t empi spesso non vengono ri­
spet ta t i , e, inoltre, in numerose regioni le 
commissioni non funzionano e pe r t an to 
non si riesce ad avere un quad ro preciso 
della s i tuazione. R i t en iamo pe r t an to che 
lo spazio della negoziazione debba essere 
valorizzato, poiché può dare r isul ta t i po­
sitivi. Vorremo quindi che si precisasse 
che sono possibili proget t i realizzati at­
t raverso un accordo fra le par t i sociali 
sia a livello nazionale che a livello terr i­
toriale o a livello aziendale . Sostanzial­
mente , v o r r e m m o che venisse rivisto pro­
pr io il t e rmine della regolamentaz ione . In 
base alla nos t ra esperienza, si t r a t t a di 
un t e rmine che ci crea dei p roblemi , per­
ché la regolamentaz ione può essere vista 
a livello nazionale come proget to-quadro , 
cioè come una regolamentazione- t ipo, 
dopo di che non si sa però che cosa 
succede, e r isul ta difficile avere un mo­
men to di confronto ad al t r i livelli. Non è 
infatti possibile per noi, come s indacato , 
che, dopo una regolamentaz ione a livello 
nazionale , la singola az ienda poi si ri­
volga all'ufficio di col locamento per pro­
cedere alle assunzioni . R i ten iamo per­
t an to che sia necessaria una regolamenta­
zione non solo a livello nazionale , m a 
anche a livello terr i tor ia le nel mer i to del 
proget to , sempre po r t a t a avant i dalle 
par t i soc i a l i . 'Tu t to ciò - lo s t i amo con­
s t a t ando - non è così facile, per cui una 
maggiore chiarezza della legge a iu terebbe 

lo svi luppo della negoziazione. Sarebbe 
oppor tuno quindi par la re , invece che di 
regolamentazione , di accordi precisi, di 
proget t i , che possono essere definiti a li­
vello nazionale , o anche di progett i che 
interessino più regioni, con un respiro più 
ampio , m a sempre con accordi concreti 
s t ipulat i a livelli terr i torial i minor i . 

Per q u a n t o r iguarda l 'articolo 3, vor­
r e m m o che venisse meglio precisata la 
finalizzazione di questo cont ra t to per 
qualifiche medio-al te . Abbiamo cons ta ta to 
infatti che esso è ut i l izzato mólt iss imo 
per qualifiche medio-basse. L' ist i tuto, così 
come è, prevede la ch i ama ta nominat iva , 
ma a b b i a m o dei gravi problemi , perché si 
appl ica anche al per iodo di prova. Lo 
cons ta t i amo in tu t t e le rilevazioni che 
a b b i a m o compiu to in questo u l t imo pe­
r iodo. Ri ten iamo, per a l t ro , che oggi sia 
fondamentale procedere ad una selezione 
r ispet to alla forza lavoro. Tut to questo, 
però, lo giustif ichiamo di più per quan to 
r iguarda le qualifiche medio-al te (una se­
lezione a monte , un per iodo di prova pro­
lungato), men t re per qualifiche basse o 
medie non r i t en iamo che sia necessario. 

NOVELLO PALLANTI. Dalla esposizione 
che a b b i a m o udi to , alcuni dat i che pote­
vamo intuire già al m o m e n t o della for­
mulaz ione di ques ta legge escono sostan­
z ia lmente r iconfermati . Mi riferisco in 
modo par t icolare ai p r imi due articoli 
sui cont ra t t i di sol idarietà . Questo certo 
non ci me t te l ' an ima in pace, m a le cose 
che sono s ta te det te per quan to r iguarda 
gli articoli 1 e 2 impongono semmai la 
necessità di modifiche normat ive , che ri­
vedano questi aspet t i , e non solo quest i . 

,11 dot tor Di Pa lma ha det to sostanzial­
mente che, quan to a questi due articoli , 
vi è un cer to a t t egg iamento dei datori di 
lavoro, che preferiscono il r icorso alla 
Cassa integrazione. Ma ha aggiunto anche 
che la no rma t iva è poco chiara e quindi 
non incent ivante n e m m e n o per i lavora­
tori . E al lora, la quest ione che pongo è 
ques ta : l ' a t teggiamento del s indacato è 
che quest i due articoli non sono da but­
tare , m a da modificare, in t roducendo le 
innovazioni di cui s t ama t t i na si è par-
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lato. Quindi,* la vostra scelta è che si 
abbia una normat iva chiara , maggior­
mente incent ivante per i lavorator i , sia 
per l 'art icolo 1, m a anche e sopra t tu t to 
per l 'art icolo 2, il quale u l t imo non pre­
vede n e m m e n o l 'ombra di un incentivo, 
poiché le r iduzioni degli orar i di lavoro 
sono tu t te in perd i ta per i lavorator i . Per 
quan to r iguarda l 'ar t icolo 5, i r isul ta t i 
sono deludent i , perché in effetti, a fronte 
di ciò che si ipotizzava, di fronte alle 
motivazioni che venivano addo t te per 
questa regolamentaz ione , poteva a t ten­
dersi un n u m e r o maggiore di cont ra t t i 
pan time. È vero che una valutazione ge­
nerale di ques ta legge avrà bisogno an­
cora di qualche t empo , m a è s in tomat ico 
che il n u m e r o dei cont ra t t i pari time sia 
notevolmente r idot to r i spet to alle aspet ta­
tive. Sembrava che ci fossero possibi l i tà 
di occupazione abbas t anza consistenti e 
l 'unico ostacolo fosse r appresen ta to dal la 
mancanza di flessibilità che, invece, sa­
rebbe s ta ta in t rodot ta con il pan time, 
che avrebbe dispiegato ampie possibi l i tà 
occupazionali . Ebbene , non mi pa re che 
si possa par la re di consistenti quan t i t à in 
tal senso. In sostanza, dai dat i che ab­
b iamo a disposizione deduc iamo che la 
par te maggiore è r i servata alla occupa­
zione femminile . Se la proiezione nel 
t empo di questo da to dovesse consoli­
darsi , p o t r e m m o cominciare a nu t r i re dei 
dubbi , non dico sulla val idi tà di ques to 
s tumento , m a sulla sua origine cu l tura le 
ed il t u t to spingerebbe ad alcune rifles­
sioni sul l ' insieme del m o n d o del lavoro e 
sulla sostanziale penal izzazione delle la­
voratr ici . 

A questo pun to , una volta verificata la 
insufficiente estensione del lavoro pan 
time, a vostro giudizio sono sufficienti le 
modifiche che voi suggeri te , essenzial­
mente sot to il profilo previdenziale , o ne 
sarebbero necessarie a l t re ? 

Nelle audizioni dei giorni scorsi qual­
cuno ha pa r l a to di difficoltà di accesso a 
questa normat iva , dovuta ad un eccesso 
di r igidi tà di a lcune norme , come quelle 
che r igua rdano l 'orario se t t imana le . È 
s tato det to che tu t to questo penal izza la 
volontà di impiego dei soggetti che non 

grad i rebbero una « imbr ig l i a tu ra » con­
t ra t tua le t roppo r igida. Qual è il vostro 
giudizio in proposi to ? 

Chiedo inoltre quale sia la vostra opi­
nione anche sui costi, poiché il pari time 
pot rebbe ce r t amente avere una maggiore 
espansione, se i costi fossero r idot t i . In­
fatti, alcuni sostengono che il costo com­
plessivo del part time non è proporzio­
nale a l l 'orar io . Voi avete già un ' idea in 
proposi to ? E sul p iano dei cont ra t t i , che 
cosa proponete ? 

ALFONSO GIANNI. La mia domanda , . 
p u r essendo di ca ra t t e re generale, non è 
ce r t amen te generica. Vorrei chiedere, in­
fatti, ai r appresen tan t i s indacali qual è la 
loro valutazione sulla occupazione ag­
giunt iva indot ta dai nuovi s t rument i , sia 
pu re cri t icabil i , che la legge n. 863 ha 
in t rodot to . Mi riferisco in par t icolare a 
quelli dest inat i a l l 'occupazione giovanile. 
Non sfugge a nessuno che oggi esiste un 
p rob lema di sovrapposizione di a lcune 
quest ioni . Ad esempio, è vero che con la 
legge n. 79 vi fu un a u m e n t o dei con­
t ra t t i con finalità formative, m a è anche 
vero che vi fu una d iminuzione dei 
rappor t i di apprend i s t a to . Si t r a t t a di un 
da to e s t r emamen te significativo, a lmeno 
per quelle zone del nos t ro paese nelle 
qual i ques to is t i tuto aveva un peso note­
vole. 

Per q u a n t o r igua rda il r appor to t ra 
con t ra t to di sol idarietà e Cassa integra­
zione guadagni , io sono convinto che non 
si t ra t t i sempl icemente di modificare le 
no rme in ma te r i a di cont ra t t i di solida­
r ietà , m a che p robab i lmen te è il mo­
men to di intervenire anche sulla legisla­
zione che regola la Cassa integrazione, in 
par t icolare pensando a no rme di sostegno 
e di a t t ivazione della con t ra t taz ione che -
p u r non po tendo sconfinare in imposi­
zioni - s tabi l iscano quasi un obbligo, per 
i dator i di lavoro, a r icorrere ad un 
r appor to con t ra t tua le di t ipo diverso 
p r i m a della Cassa integrazione; ciò al 
semplice scopo di s tudiare forme al terna­
tive che consentano di evi tare il r icorso 
alla Cassa integrazione a zero ore. 
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ANGELO MANCUSO. Vorrei conoscere 
qual è il pa re re dei nostr i ospiti sui con­
t ra t t i di formazione e lavoro. Poco fa, la 
dot toresa De Camillis ha espresso la ne­
cessità che i cont ra t t i di formazione e 
lavoro vengano magg io rmen te volorizzati , 
sopra t tu t to in r i fer imento alle qualifiche 
medio-al te , impl ic i t amente confermando 
che ques to t ipo di con t ra t to viene utiliz­
zato p r inc ipa lmente per qualifiche basse 
e che non r ichiedono u n a eccessiva sele­
zione. 

All ' interno di questo discorso, dal mo­
men to che per i rappor t i di questo t ipo è 
general izzata la c h i a m a t a nomina t iva , mi 
chiedo se non sia il caso di prevedere 
ne l l ' ambi to di quest i cont ra t t i (come da 
molte par t i è s ta to chiesto) un monte-ore 
prefissato per la formazione. E qual è, 
inoltre, il vostro giudizio sulla possibil i tà 
di chiedere per de te rmina te qualifiche, 
che non appa r t engono ai livelli medio­
alt i , non la c h i a m a t a nomina t iva genera­
lizzata, bensì una percentua le di r iserva 
per la c h i a m a t a ord inar ia ? Così facendo, 
si corre il r ischio di concedere m a n o li­
bera al merca to , pena l izzando il d i r i t to al 
lavoro nelle aree del Mezzogiorno, già 
gravemente minacc ia te dal la mancanza di 
occasioni occupazional i . Infatti , i pro­
blemi del centro-nord sono assai inferiori 
r i spet to a quelli del sud, dove esiste u n a 
quasi totale assenza di possibil i tà occupa­
zionale. Una grande massa di disoccupati 
r ischia di essere tagl ia ta fuori. Vorrei al­
lora sapere se una percentua le da stabi­
lire r i servata al la c h i a m a t a numer ica se­
condo voi può avere un effetto, e di che 
t ipo, sui cont ra t t i di formazione-lavoro. 

ANNALISA VITTORE, Responsabile del 
settore mercato del lavoro della CISL. 
Quan to al p rob lema della m a n c a t a appli­
cazione degli art icoli 1 e 2 della legge 
n. 863, relativi ai cont ra t t i di sol idarietà, 
noi s iamo convinti - come d 'a l t ronde ha 
sot tol ineato p r i m a il do t tor Di Pa lma -
che il p rob lema della diffusione dei con­
t ra t t i di sol idarietà del p r i m o t ipo sia 
s t r e t t amen te collegato al la r iforma della 
Cassa integrazione. Fino a q u a n d o vi sarà 
la possibi l i tà della Cassa integrazione a 

vita, mol to più conveniente, sia per i la­
voratori che per i dator i di lavoro, di 
qualsiasi a l t ro t ipo di s t rumento , è chiaro 
che non vi sarà a lcun interesse - e, se mi 
è permesso, non vi sarà nessuna ma tu ra ­
zione poli t ica - che faccia perno sulla 
sol idarietà ed abbia possibil i tà di preva­
lere. Per tan to , la r iduzione del l 'orario 
a t t raverso queste p r ime forme contrat­
tuali non può marc ia re se contempora­
neamente non vengono risolti alcuni nodi 
che si riferiscono ad ist i tuti s t r e t t amente 
connessi . 

Per q u a n t o r iguarda l 'aricolo 2, rela­
tivo al con t ra t to di solidarietà per nuova 
occupazione, torno a r ipetere che su que­
sto fronte bisogna individuare un mecca­
n ismo di sostegno dei reddi t i dei lavora­
tori , poiché si t r a t t a di sol idarietà 
es terna. La nost ra propos ta di costitu­
zione di un fondo va nel senso di facili­
tare l 'a t tuazione di questo s t rumento , in 
cui noi c red iamo molto , anche se, a no­
stro avviso, occorrerebbe una ricognizione 
di tu t t a legislazione che disciplina gli 
s t rument i nuovi per l ' immissione della 
forza lavoro nel merca to . 

Tut to questo bagaglio normat ivo , poco 
coordinato e a volte sovrapposto, crea 
reali p roblemi di sp iazzamento fra gli 
is t i tut i . A questo pun to , è necessaria una 
verifica di tut t i gli ist i tuti ed anche una 
migliore finalizzazione di ciascuno, pro­
pr io al fine di evi tare la sovrapposizione 
di de temina t i s t rument i , a volte anche in 
contraddiz ione fra loro. Per esempio, sul 
con t ra t to di apprend i s t a to viene talvolta 
a sovrapporsi il con t ra t to di formazione-
lavoro. Ci sembra che non sia oppor tuno 
met te re in c a m p o tu t t a una serie di isti­
tut i , ut i l issimi se ben finalizzati e dist inti 
l 'uno dal l ' a l t ro , m a che vengono a so­
vrappors i o che si spiazzano a vicenda. 

Per q u a n t o r iguarda il part time, è 
chiaro che ques to s t rumento , se lasciato 
libero, forse sarebbe più a l le t tante per le 
imprese; u n a volta regolamenta to , invece, 
si è d imos t ra to di scarso interesse a 
causa propr io di una serie di vincoli posti 
dal la legge stessa, m a che secondo noi 
possono beniss imo venir superat i se si 
svi luppa la cont ra t taz ione su questo stru­
mento . Quello che p robab i lmen te vuole il 
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padrona to - lo a b b i a m o già capi to - è la 
deregolamentazione comple ta che, come 
s indacato, non poss iamo acce t ta re . Quello 
che poss iamo propor re per superare la 
r igidità dei vincoli legislativi è un 
aumen to degli spazi della cont ra t taz ione 
anche su questi i s t i tu t i . Per q u a n t o ri­
guarda i costi, vi è da dire che in mol te 
situazioni il r end imen to di un lavoratore 
a part time è maggiore del r end imen to di 
un lavoratore a full time, perché c e un 
minor grado di affat icamento; in al t re pa­
role, il lavoratore part time i n t e r rompe il 
suo lavoro propr io nel m o m e n t o di p iù 
al to r end imento . Quindi , la maggiora­
zione prevista dai nostri cont ra t t i è giu­
stificata mol to spesso dal la s i tuazione 
produt t iva , dal t ipo di mans ioni , eccetera. 
In ogni caso, come s indaca to a b b i a m o 
proposto, propr io per anda re incontro alle 
esigenze di produzione , a lmeno per 
quan to r iguarda i costi indiret t i , che per 
la manodopera part time la contr ibuzione 
venga fissata su un o t tavo e non su un 
sesto, come a t t ua lmen te prevede la legge. 

L'onorevole Gianni d o m a n d a v a se 
tu t ta ques ta s t rumentaz ione , secondo le 
nostre osservazioni, ha crea to maggior i 
posti di lavoro. Noi s iamo mol to scettici 
sul fatto che ques ta s t rumentaz ione abb ia 
a u m e n t a t o la possibi l i tà di lavoro in 
senso oggettivo, cioè nel senso che abb ia 
por ta to non a una maggiore occupazione, 
m a ad un a u m e n t o del n u m e r o dei posti 
di lavoro. In te rmini di flussi ques to è 
evidente, nel senso che, a t t raverso una 
ricognizione dei da t i , a b b i a m o po tu to ri­
scontrare che t ra il 1984 e il 1985 si sono 
avute 400 mila nuove assunzioni : se si 
s o m m a n o i cont ra t t i di formazione-lavoro, 
le assunzioni nomina t ive e numer iche , il 
part time, r i su l tano, appun to , quasi 400 
mila posti di lavoro. Poi, si può certa­
mente discutere se s iano aggiuntivi o no . 
Per a l t ro , è c o n t e m p o r a n e a m e n t e a u m e n ­
ta ta in man ie ra graviss ima la disoccupa­
zione. E se si gua rda l 'universo della oc­
cupazione giovanile, s i amo in presenza di 
numerose contraddiz ioni , nel senso che è 
a u m e n t a t o il n u m e r o dei giovani che cer­
cano il p r imo lavoro, m a è a u m e n t a t o 
molto di più il n u m e r o dei giovani (sem­

pre della stessa fascia di età) che sono 
alla r icerca della seconda occupazione. 

NOVELLO PALLANTI. Che cosa in tende 
per seconda occupazione ? 

ANNALISA VITTORE, Responsabile del 
settore mercato del lavoro della CISL. 
Up'a l t r a occupazione. Sono aumen ta t i sul 
merca to del lavoro i giovani che hanno 
già lavorato e sono alla r icerca di un 
a l t ro lavoro. Tut to ques to ci lascia capire 
che il con t ra t to di formazione-lavoro è 
riferito al m o n d o dei giovani, e che esso 
presen ta u n a percentua le di s tabil izazione 
assai bassa, per cui tu t t i quest i giovani, 
p r i m a o poi, t o rnano sul merca to del la­
voro. Quindi , si è regis t ra ta una ro taz ione 
nei posti di lavoro e, mol to probabi l ­
men te , anche una sosti tuzione in essi. In­
fatti , è appa r so evidente che la manodo­
pe ra m a t u r a è s ta ta spesso sost i tui ta da 
quel la giovanile. Si t r a t t a di dat i assai 
in teressant i , anche se è a lquan to p rema­
tu ro fare delle valutazioni , t ra t t andos i di 
u n a no rma t iva in vigore da appena un 
a n n o e mezzo. I suoi r i sul ta t i , dunque , si 
debbono considerare ancora parzia l i , an­
che se appa iono chiare a lcune tendenze 
che possono essere r i tenute r ivelatr ici dei 
fenomeni che si s t anno verificando. 

Quello della r i forma della Cassa inte­
grazione è un p rob lema che nel nostro 
paese si t rasc ina da tan t i anni ed anche 
noi , come s indacato , s i amo pront i ad 
avanzare delle pfoposte . Si t r a t t a di un 
a rgomen to che d o b b i a m o affrontare co­
m u n q u e , anche perché sembra che la ten­
sione, su questi p rob lemi , sia mol to dimi­
nu i ta . Infatt i , tu t te le proposte che ven­
gono avanza te r i gua rdano la flessibilità in 
en t r a t a , men t r e di quel la in usci ta non si 
pa r l a p iù . 

Il fenomeno, nella sua d r a m m a t i c i t à , 
si è in pa r t e risolto, nel senso che i lavo­
ra tor i posti in Cassa integrazione vengono 
considerat i dal p a d r o n a t o come un pro­
b l e m a già r isolto. Il s indacato , al contra­
r io , è e s t r emamen te p reoccupa to per que­
sto fenomeno, poiché i lavorator i in Cassa 
integrazione sono 500 mila e si deve deci­
dere cosa fare. Per ques to mot ivo auspi-
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ch iamo una r iforma del l ' is t i tuto della 
Cassa integrazione. 

L'onorevole Mancuso aveva prospet­
ta to , per ader i re di più alla real tà delle 
imprese, la possibil i tà di r icorrere al la 
r ichiesta numer ica per i lavoratori as­
sunti con con t ra t to di formazione-lavoro. 
Personalmente , r i tengo che ciò contrad­
dica le finalità di ques to istituto, ' nel 
senso che, se vogl iamo veramente qualifi­
care i giovani, non dobb iamo semplice­
mente p rendere a t to della s i tuazione esi­
s tente, cercando dei corret t ivi . Attual­
mente , nel nos t ro paese, il s is tema della 
r ichiesta numer ica è in discussione, nel 
senso che si tende a r icorrere alla chia­
m a t a nomina t iva ; anche noi s iamo abba­
s tanza d 'accordo su ques ta t rasformazione 
di prospet t iva , cioè sulla general izzazione 
della r ichiesta numer ica , con la salva­
guard ia di soggetti pa r t i co la rmente svan­
taggiat i . In ques to cl ima, l ' in t roduzione 
della c h i a m a t a numer ica in questo isti­
tu to non sarebbe oppor tuna . Per tan to do­
v r e m m o nuoverci in un ' a l t r a direzione: 
quella della qualificazione del m o m e n t o 
formativo e non della assoluta garanzia o 
della assenza di qualsiasi selezione all ' in­
gresso. 

ANGELO MANCUSO. Gran par te dei di­
soccupati giovanili , p u r avendo potenzial­
men te tu t te le qua l i tà per qualificarsi, 
con la ch i ama ta nomina t iva viene scar­
t a t a dal la assunzione che viene fatta at­
t raverso al t r i canal i . Esis tono cent inaia di 
migl ia ia di disoccupat i iscritt i presso gli 
uffici di col locamento che non ver ranno 
mai ch iamat i ! 

ANNALISA VITTORE, Responsabile del 
settore mercato del lavoro della C/SL. Si 
t r a t t a di un p rob lema assai r i levante che, 
secondo me, si risolve poco in ques to 
modo . Il con t ra t to di formazione-lavoro 
compor ta già di per sé u n a forma di 
selezione. Tra l 'al tro, la pa r t e formativa è 
assai carente , per cui l ' is t i tuto acquis ta 
val idi tà se si dis t ingue da al tr i s imili . In 
ques to contesto di m u t a m e n t o comples­
sivo dei meccanismi di en t r a t a nel mer­
cato del lavoro e di valorizzazione del 

m o m e n t o della formazione, questo is t i tuto 
acquis ta una par t icolare impor tanza . 

Secondo noi, e lo a b b i a m o sostenuto 
anche di fronte al Governo, è necessaria 
una ricognizione seria di questi s t rument i 
e una loro migliore finalizzazione per evi­
tare quei danni che compor tament i non 
in linea con queste indicazioni possono 
provocare nella forza lavoro. 

PRESIDENTE. Vi r ingrazio per tu t to 
ciò che ci avete det to , su cui riflettere­
mo e che, senza dubbio , ci servirà mol­
t iss imo. 

Audizione dei rappresentanti 
della CISNAL. 

PRESIDENTE. Vi r ingrazio di aver 
raccolto il nos t ro invito. Saluto , a nome 
mio personale e della Commissione, l'av­
vocato Luigi Gabriele, il dot tor Mass imo 
Visconti e il do t tor Liano Fabbiet t i , segre­
tari confederali , e il dot tor Ferd inando 
Greco, dell'ufficio studi della CISNAL. 
Al m o m e n t o è presente in Commissione 
sol tanto l 'onorevole For tuna to Bianchi , 
r appresen tan te del g ruppo della democra­
zia cr is t iana. E rano present i , fino a qual­
che is tante fa, anche esponenti di al tr i 
gruppi . Credo che al tr i impegni , o scelte 
- che debbo r i spe t ta re - li abb iano por­
tat i a non essere present i in questo mo­
men to . In ogni caso, sarò lieto di ascol­
tare le vostre osservazioni; la Commis­
sione sarà in teressata anche a quelle che 
ci farete pervenire in seguito. Il resoconto 
stenografico consent i rà comunque anche a 
chi non è presente , ove fosse interessato 
(e spero che lo s iano tut t i ) , di p rendere 
^cognizione delle cose det te . 

LUIGI GABRIELE, Segretario confederale 
della CISNAL. La r ingrazio, signor presi­
dente , sia per la cortesia testé usa ta nei 
nostri confronti, sia per aver voluto la 
nos t ra audizione su quest i p roblemi , che 
effettivamente sono di grandiss ima impor­
tanza . Ci dispiace che al tr i pa r l amen ta r i 
non siano present i e ci augu r i amo che ciò 
accada sol tanto per impegni e non in 
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conseguenza di a l t re scelte, qual i quelle 
che h a n n o impos to a ques ta confedera­
zione di poter dare so l tanto oggi un pa­
rere pos tumo, men t r e avrebbe preferi to 
dar lo in via prevent iva, q u a n d o la legge 
n. 863 veniva discussa, m a non ha po tu to 
farlo perché il min is t ro del lavoro non 
ha mai r i t enu to oppor tuno sentire la 
CISNAL. 

La nos t ra valutazione complessiva su 
questa legge è negat iva, pe r u n a serie di 
considerazioni poli t iche e tecniche. 

Ri ten iamo innanz i tu t to che il con­
t ra t to di sol idarietà , uno dei cardini di 
questa legge, non possa essere cons idera to 
come s t rumen to r ipa ra to re della disoccu­
pazione e non possa essere inseri to nel 
mondo del lavoro perché costrui to , orga­
nizzato, ar t icola to in man ie r a così farra­
ginosa da aver r ichiesto una circolare 
esplicativa del Ministero del lavoro, che 
ha solo recen temente chiar i to agli organi 
periferici qual i debbano essere le diret­
trici fondamental i nei confronti del pro­
blema cost i tui to dalle organizzazioni a li­
vello regionale per l 'applicazione dei con­
t ra t t i . Da un pun to di vista psicologico 
r i t en iamo che non si possa far car ico al 
lavoratore - p ropr io a lui che è pa r t e 
passiva della crisi - de l l ' impegno di met­
tere in mo to o di creare s t rument i garan­
tistici del l 'occupazione, essendo egli in­
dot to in p r i m o luogo a sa lvaguardare il 
suo posto di lavoro. R i t en iamo che i cri­
teri che possono essere posti a base della 
sa lvaguardia del l 'occupazione s iano la 
scelta della p rog rammaz ione concer ta ta 
con tu t te le par t i sociali, e non solo con 
quelle interessate al la gestione degli isti­
tuti che vengono creat i come pal l ia t ivi , e 
la scelta della diversificazione dei set tori 
nei qual i è in teressata la produzione e 
che non possono essere i soli settori t ra­
dizionali , m a anche quelli che costi tui­
scono le capaci tà e le possibi l i tà del no­
stro tessuto p rodut t ivo . 

Abbiamo anche ind iv idua to i q u a t t r o 
punt i di sbocco di ques ta diversificazione 
produt t iva che po t rebbe por ta re al l ' incre­
men to del l 'occupazione. La r icerca di 
nuove aree verso cui indir izzare lo svi­
luppo e l 'occupazione con benefici imme­

diat i possono r igua rda re : l ' industr ia agro­
a l imen ta re , con sollievo, t ra l 'a l tro, della 
nos t ra d ipendenza agro-a l imentare dall 'e­
stero; il t u r i smo cul tura le , che può offrire 
su tu t to il terr i tor io nazionale uno sbocco 
sicuro alla massa di laureat i inoccupat i 
( tur ismo, infatti , vuol dire s tudio, cono­
scenza, organizzazione dei settori collate­
rali); la produzione e l 'applicazione di 
nuove tecnologie, affinché le aziende ita­
l iane siano pron te a soddisfare le possi­
bili r ichieste del merca to senza r i to rnare 
alle d ipendenze dal l 'es tero; la difesa e il 
r i s anamen to de l l ' ambiente con u n a poli­
t ica ecologica indir izzata alla prevenzione 
del dissesto idrogeologico e del l ' inquina­
men to . 

Tornando agli aspet t i polit ici , la per­
m a n e n z a di uno s t rumen to , con la sua 
appl icazione perversa , quale la Cassa in­
tegrazione guadagni , sia nella fase ordina­
r ia che in quella s t raord inar ia , non con­
sente asso lu tamente n e m m e n o di va lu tare 
la possibi l i tà di appl icazione di questi 
due tipi di con t ra t to di sol idar ietà . 

Per quel lo che r iguarda invece il con­
t r a t t o di formazione-lavoro, dobb iamo 
dire che p o t r e m m o anche dichiararci soli­
dali e favorevoli. Per a l t ro , ci s t i amo ac­
corgendo che il con t ra t to viene appl ica to 
sol tanto in de te rmina t i set tori , quasi sem­
pre coincidenti con i servizi. Esso va 
quindi i nquad ra to in un s is tema di eva­
sione delle normat ive vigenti , perché il 
da to re di lavoro può assumere chi vuole 
per esigenze di organico l imi ta te nel 
t empo , e, senza carichi contr ibut iv i , poi­
ché non paga quello che dovrebbe pagare , 
t iene queste persone in « parcheggio » e, 
q u a n d o non gli servono più, le me t te 
fuori del l 'az ienda. Può essere un fatto re­
t r ibut ivo t rans i tor io , e quindi u t i l i ss imo -
su ques to non si discute - per u n a cer ta 
schiera di giovani, che possono avvantag­
giarsene; m a alla fine del biennio, che 
cosa sucederà ? Per il m o m e n t o non è 
possibile saperlo, anche perché si t r a t t a 
di un ' i s t i tu to mol to recente . 

S i amo invece favorevoli a l l ' i s t i tu to del 
pari tinte, che ved iamo come volano uti le 
spec ia lmente per il personale femminile, 
il quale , secondo le s ta t is t iche, è quello 
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che lo uti l izza in maggior misura . Con 
l ' is t i tuto del pari time, la donna non si 
pr iva di reddi to , non si a l lon tana dal la 
famiglia, nucleo pr incipale al quale è de­
s t inata per sua stessa na tu ra , non si 
« sprofessionalizza », nel senso che non è 
più allo stesso t empo donna e casal inga, 
r imane nel ciclo produt t ivo , fatto, questo , 
fondamenta le . 

Vedremmo tale is t i tuto collegato ad 
al tr i ist i tuti di mobi l i tà per consent i re 
non t an to la t rasformazione del lavoro a 
t empo pieno in lavoro part tinte, m a pe r 
cercare di in t rodur re il concet to di assun­
zione a t empo parz ia le . In tal modo , le 
aziende avrebbero il personale di cui 
hanno bisogno e i lavorator i superereb­
bero la fase di disoccupazione. Invece, 
fino ad oggi ques to t ipo di con t ra t to è 
inteso come conversione di quello a 
t empo pieno. 

Come ho det to in precedenza, la no­
s t r a confederazione è disponibi le a fornire 
tu t to il con t r ibu to tecnico, il bagagl io 
u m a n o , le esperienze sociali, le capac i tà 
di p rog rammaz ione accumula te . Ci di­
spiace, però , essere sempre costret t i a 
dare r isposte negat ive, fatto, questo, che 
può sembra re una scelta di c a m p o apr io­
ristica, tesa ad evi tare il confronto. Ma, 
di fronte ad u n a si tuazione che ha colpito 
l ' is t i tuto del col locamento, consentendo 
che lo S ta to veda vanificata la p ropr ia 
funzione di control lo in un set tore delica­
t issimo; di fronte al s is tema dell 'assun­
zione nomina t iva non più, come era in 
passa to , solo per de te rmina te a t t iv i tà e 
qualificazioni professionali; in presenza di 
a t t iv i tà p rodut t ive e scelte di investi­
men to subord ina te alle valutazioni degli 
osservatori regionali del lavoro - che sa­
r anno compost i , come sempre , con la no­
stra esclusione - i qual i d e m a n d e r a n n o le 
decisioni alle commissioni regionali pe r 
l ' impiego, ecco che il s is tema della clien­
tela si ch iude di nuovo e non consente , 
anche ques ta volta, valutazioni posit ive. 

Il nostro non è un « no » per pa r t i t o 
preso, m a è la conferma di quan to lo 
stesso min is t ro del lavoro ha d ich ia ra to 
nella seduta del 15 o t tobre di ques t ' anno , 
che cioè la s t ra tegia di Governo di quest i 
u l t imi anni è s ta ta un fal l imento. 

A ques to pun to , a v r e m m o preferito 
essere corresponsabi l i , per assurdo, anche 
della preparaz ione del fall imento, e non 
essere costret t i sempre , quasi fosse un 
compi to is t i tuzionale, a fare le « Cassan­
dre » pos tume di questi fallimenti, perché 
forse qualche nost ra osservazione avrebbe 
consent i to , non dico di r imediare a tu t to , 
m a di evi tare complicazioni e conse­
guenze t a lmen te negative da rec lamare 
provvediment i legislativi specifici. In que­
sto modo si evadono le norme, si con­
sente l ibertà totale a l l ' imprendi tore , che 
oggi si muove nella logica del padrone 
che p u n t a al profit to, e si consente anche 
una l iber tà indiscr iminata di licenzia­
mento , che si con t r abbanda per mobi l i tà . 
Per tut t i i motivi che ho esposto, il no­
stro giudizio non può che essere negat ivo. 

PRESIDENTE. Vorrei svolgere alcune 
osservazioni, ben consapevole dei miei 
compit i e del mio ruolo in questo mo­
men to . Mi astengo, quindi , da l l ' espr imere 
valutazioni di mer i to su quan to lei ha 
r i tenuto di dire alla Commissione, m a 
debbo sot tol ineare, in via di pr incipio, 
a lcune quest ioni . 

Ho compreso q u a n t o lei ha det to , ma 
in ques ta sede ciò non ha ragion d'essere, 
perché la nos t ra Commissione non sta 
svolgendo audizioni al fine di raccogliere 
adesioni o certificazioni della bontà della 
legge; sta svolgendo un ' indagine per co­
noscere lé valutazioni dei c i t tadini impe­
gnati in a t t iv i tà e organizzazioni sin­
dacal i . 

Non s iamo qui per censire chi sia 
d 'accordo o meno sul fall imento della 
legge, che ce r t amen te noi non dichia­
r i a m o asso lu tamente , sopra t tu t to perché 
non s iamo presuntuosi fino al pun to di 
r i tenere di aver legiferato per l 'e terni tà . 
Ci appres t i amo , quindi , ad ascoltare at­
t en t amen te tu t t e le voci per raccogliere 
indicazioni e sugger iment i propr io al fine 
di in t rodur re modifiche e di predisporre 
nuovi s t rument i tesi agli obiett ivi che ci 
prefiggiamo. 

Per quan to r iguarda il vostro r appor to 
con il Governo, penso che questa non sia 
la sede a d a t t a per pa r l a rne . Il Pa r l amen to 
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non può né giustificare né assolvere le 
inadempienze che lei ha r i t enu to di rile­
vare e in torno alle qual i si è a r t ico la ta 
buona par te del suo discorso. Ne ho po­
tu to cogliere l ' amarezza ed i motivi di 
critica ferma e severa, m a penso che ciò 
non le abbia giovato mol to ai fini di 
formulare proposte od osservazioni utili 
per noi. Se in un m o m e n t o successivo, 
supera to il legi t t imo sfogo che lei ha vo­
luto fare, e sul qua le non mi pronuncio , 
r i te r rà di recuperare pos i t ivamente la sua 
presenza in questa Commissione, s a remo 
come sempre disponibil i ad ascol tar la . 

LUIGI GABRIELE, Segretario confederale 
della CISNAL. Il documento , che ci accin­
giamo a deposi tare presso la Commis­
sione, contiene le proposte e le osserva­
zioni cui ho fatto cenno. 

L 'amarezza che lei ha colto nel nos t ro 
sfogo non è di pa r te , m a sincera, da 
par te di un opera tore del set tore, il quale 
vorrebbe facilitare il compi to di chi deve 
legiferare e farlo anche in via prevent iva , 
al fine di consent ire alle Camere di valu­
tare p reven t ivamente le iniziative da 
ado t ta re . 

Mi auguro - e non è una notazione 
polemica, così come non voleva esserlo 
quella precedente - che il t i tolare del 
dicastero del lavoro tenga conto del l ' ama­
rezza diffusa e ponga in a t to corret t ivi 
adeguat i ai p rob lemi . 

Concludo depos i tando presso la Com­
missione una memor i a scr i t ta carente di 
dati stat ist ici perché in molt i organi non 
s iamo ben accet t i . 

PRESIDENTE. Spero che lei abb ia 
colto il senso della mia osservazione: la 
Commissione non vi ha invi ta to in un 
a t t imo di dis t razione; come in tu t t e le 
a l t re occasioni, non a b b i a m o compiu to al­
cuna discr iminazione nei confronti della 
CISNAL. Valu te remo d u n q u e con a t ten­
zione le vostre considerazioni , che senz'al­
t ro po t r anno r isul tare util i per eventual i 
modificazioni alla legge. 

LIANO FABBIETTI, Segretario confede­
rale della CISNAL. Vorrei in tervenire per 

q u a n t o r iguarda la possibi l i tà di inter­
venti speciali per i cont ra t t i di forma­
zione e lavoro. 

Sono dell 'avviso che, a pa r t e le criti­
che al Governo, sia necessario procedere 
al la formazione professionale a livello 
scolastico, come del res to affermato dal la 
commiss ione di s tudio is t i tui ta presso il 
Minis tero del lavoro. 

La r i forma scolastica dovrebbe preve­
dere la qualificazione de l l ' avviamento al 
lavoro, quindi non occuparsi solo della 
qualificazione professionale. 

Un 'a l t ra quest ione, alla quale vorrei 
accennare , è che si s t anno r i empendo 
quei « serbatoi » cui faceva cenno, pro­
pr io in ques ta sede, il min is t ro del la­
voro; la possibil i tà di inserire nuovi gio­
vani nel m o n d o del lavoro si po t rà realiz­
zare solo se ci sa rà la volontà poli t ica di 
approvare leggi che consentano la forma­
zione di qualificazioni professionali . Le 
proposte p a r l a m e n t a r i in tal senso sono 
numerose : che cosa in tènde fare il Parla­
m e n t o ? 

Pochi giorni fa a b b i a m o inviato al la 
Commissione le nost re proposte per 
q u a n t o r iguarda gli immigra t i c landest ini . 
Vediamo invece che il testo l icenziato 
prevede la consul tazione di sole t re orga­
nizzazioni s indacal i , anche se mol te delle 
nost re proposte e rano s ta te recepi te . 
Tu t to ciò ci r ipor ta indie t ro di a lmeno 
dieci anni ! 

MASSIMO VISCONTI, Segretario confede­
rale della CISNAL. Mi associo alle conside­
razioni già svolte dai colleghi che mi 
h a n n o preceduto , nonché alla repl ica del 
pres idente della Commissione, il quale ci 
ha r i ch iamat i al fatto che s iamo dinanzi 
al Pa r l amen to . Propr io perché s iamo in 
ques ta sede, r iconosciamo alla Commis­
sione ed al Pa r l amen to di aver da to un 
r iconoscimento di fatto al la CISNAL; m a 
d o b b i a m o al t e m p o stesso r i levare che, 
come poc 'anzi r icordava il collega Fab-
biet t i , in un recente testo di legge appro­
va to dal la Commissione compare u n a di­
sposizione che sembra in cont ras to con 
quel pr inc ip io . 
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Se mi è consent i to , signor pres idente , 
vorrei ora to rnare su alcuni aspet t i del­
l 'art icolo 3 della legge, concernente i con­
t ra t t i di formazione e lavoro, con par t ico­
lare r i fer imento al la c h i a m a t a nomina­
tiva. Ad u n anno di d is tanza da l l ' appro­
vazione della legge, le commissioni regio­
nali e gli uffici regionali del lavoro* an­
cora non h a n n o proceduto alla sua appli­
cazione. 

In quest i giorni, a b b i a m o avuto m o d o 
di leggere un documento del 27 novem­
bre, inviato nella provincia di Roma, nel 
quale add i r i t t u ra si par la , t ra ta luni chia­
r iment i normat iv i , di sost i tuzione delle 
uni tà p rodut t ive assunte con lo s t r umen to 
della formazione. In tal m o d o si s travolge 
il concet to di col locamento e si cambia lo 
spir i to della legge, che era quello di da re 
alle commissioni di col locamento uno 
s t rumen to tecnico di verifica e di con­
trollo, e si r iconosce invece a queste com­
missioni una funzione di semplice censi­
men to del merca to del lavoro, senza la 
possibil i tà di incidere sul merca to . 

Sempre con r i fer imento ai cont ra t t i di 
formazione e lavoro, d o b b i a m o r i levare 
che essi pu r t roppo , a lmeno da grandi 
gruppi imprendi tor ia l i , vengono usat i per 
sanare certe s i tuazioni , ovvero per assu­
mere persone che, in ogni caso, sa rebbero 
s tate collocate presso le piccole aziende, 
nel terziar io ed in a l t re a t t iv i tà di per se 
stesse r i levant i dal p u n t o di vista gene­
rale , m a di piccola consistenza dal p u n t o 
di vista p rodut t ivo . La nos t ra impress ione 
è, dunque , che tale s t rumen to venga 
usa to da pa r t e dei da tor i di lavoro p iù 
come u n mezzo pe r r i spa rmia re sui con­
t r ibut i che come u n o s t r u m e n t o per inci­
dere socia lmente sui livelli occupazional i 
o add i r i t t u ra per accrescerl i . 

PRESIDENTE. Vi r ingrazio per il con­
t r ibu to offerto a l l ' indagine che la Com­
missione sta svolgendo. Vi garant isco che 
sarà p res t a t a la m a s s i m a a t tenzione alle 
opinioni da yoi espresse, nonché al la 
documentaz ione che vorrete lasciare agli 
a t t i . 

Audizione dei rappresentanti 
della CISAL. 

PRESIDENTE. Ringrazio il dot tor 
Germano Gussoni, segretar io generale ag­
giunto, e la dot toressa Angela Maria Del­
fini, segretar io del l 'unione provinciale di 
Roma, per aver accolto l ' invito della no­
s t ra Commissione alla CISAL. 

GERMANO GUSSONI, Segretario generale 
aggiunto della CISAL. Per quan to rijguarda 
la legge n. 863 ed il tenta t ivo di recupe­
ra re il mass imo di occupazione, r i t en iamo 
che si t ra t t i di un valido approccio al 
p rob lema . Anche noi r iconosciamo che 
quello del l 'occupazione dei giovani è un 
p rob lema d r a m m a t i c o , ma oggi l 'occupa­
zione deve essere più che mai qualificata 
e le capaci tà professionali adeguate si ac­
quisiscono f requentando scuole a l t amen te 
specializzate o corsi professionali organiz­
zati dalle aziende stesse. R i ten iamo che i 
cont ra t t i di formazione-lavoro r ivestano 
una notevole val idi tà e s iano uno stru­
men to capace di incentivare l 'occupa­
zione. 

Per q u a n t o r iguarda , invece, i con­
t ra t t i di sol idarietà, e sp r imiamo grosse 
perplessi tà , perché sono un escamotage 
per man tene re art i f iciosamente i livelli 
occupazionali al di sopra dell 'organico ri­
chiesto dalle necessità produt t ive . 

Di fronte a ques ta s i tuazione, r imane 
il fatto che i lavoratori sono restii ad 
accet tare una decur tazione dell 'orario di 
lavoro e, di conseguenza, una decurta­
zione, sia pu re r idot ta , della re t r ibuzione. 

Anche questo provvedimento non ri­
sulta indir izzato al p rob lema reale del­
l 'occupazione. Per anni s iamo stati con­
vinti che il p rob lema dell 'occupazione 
fosse risolvibile sempl icemente ed unica­
mente c reando posti di lavoro; m a se 
questi u l t imi , specie nel set tore pr ivato , 
non sono una necessità p rodut t iva azien­
dale e di set tore, sono artificiosi e assi­
stenziali . Tut to ciò grava sulla finanza 
pubbl ica e, qu indi , sul l 'equil ibr io econo­
mico e produt t ivo delle varie az iende. 
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Ri ten iamo necessario, quindi , r ivedere 
l ' intero meccan i smo che regola la Cassa 
integrazione guadagni , anche perché, fino 
a q u a n d o p e r m a r r à l ' a t tuale meccan ismo, 
i lavoratori prefer i ranno al l 'orar io r ido t to 
la Cassa integrazione, che li garant isce 
economicamente senza chiedere in cam­
bio nessuna pres tazione lavorat iva . 

La nos t ra confederazione è disponibi le 
a col laborare con tu t te le forze sociali e 
poli t iche alla r icerca degli ostacoli allo 
svi luppo e al la r ipresa del nos t ro paese . 
Ma noi s iamo for temente l imi ta t i dal 
fatto che, se anche si pa r l a di con t ra t t i 
s t ipulat i az ienda lmente con le organizza­
zioni magg io rmente rappresen ta t ive al li­
vello nazionale , non conc lud iamo quest i 
cont ra t t i , per lo stesso mot ivo per cui 
r i m a n i a m o di fatto esclusi anche dalle 
commissioni provincial i e regionali per il 
col locamento. 

A questo pun to , anche se non r i en t ra 
nell 'oggetto del nos t ro incontro , deside­
r i amo fare a lcune puntua l izzaz ioni . Nono­
s tante il TAR ed il Consiglio di S ta to 
abb iano r iconosciuta la val idi tà delle no­
stre pretese r iguardo al CNEL, la volontà 
polit ica di a t t ua re q u a n t o era s tabi l i to 
dalle sentenze non si è manifes ta ta , anzi 
si sono t rovate scappatoie che h a n n o per­
messo di « r i esumare i mor t i ». 

È evidente che, nel m o m e n t o in cui si 
congela al 1974 un o rgan i smo che do­
vrebbe essere di indir izzo e di consulta­
zione per il Governo ed il Pa r l amento , al 
fine di favorire lo svi luppo sociale ed eco­
nomico del paese, non si t iene conto delle 
mutaz ioni del corpo sociale, per cui tale 
o rganismo non è più in g rado di r appre ­
sentare la rea l tà sociale e s indacale del 
paese. 

R i to rnando al t ema dei con t ra t t i , 
s iamo impegnat i al mass imo per cercare 
di svi luppare i cont ra t t i di formazione-
lavoro e gli spazi che si possono apr i re 
per l ' inser imento dei giovani nel m o n d o 
del lavoro. 

Fino ad oggi un grosso errore , credo, 
delle organizzazioni s indacal i , è s ta to di 
difendere, a tu t t i i costi e comunque , i 

posti di lavoro non più r ispondent i alle 
necessità p rodut t ive e di difendere accani­
t amen te gli occupat i , dis interessandosi 
comple t amen te dei disoccupat i , quasi che 
non fossero c i t tadini con gli stessi dir i t t i 
degli a l t r i . 

Abbiamo pa r t ec ipa to alle t ra t ta t ive 
per i cont ra t t i di sol idar ietà al l ' I tal tel e 
a l l l n d e s i t : si t r a t t a di due casi s intoma­
tici. L 'obiet t ivo dell ' Indesi t è di occupare 
3.500 persone in meno . Di fronte a questa 
necessità, si cerca ar t i f ic iosamente di 
man tene re in piedi il totale dell 'occupa­
zione, con u n a decur taz ione di salar io e 
di orar io per tu t t i . È ovvio che vi s iano 
resistenze, sop ra t tu t to da pa r t e di coloro 
che pensano di non dover essere compresi 
t ra queste 3.500 persone . 

Sarebbe mol to più serio procedere ad 
un esame esat to e r i spondente della situa­
zione occupazionale e delle necessità pro­
dut t ive in I tal ia . Occorrerebbero degli in­
vest iment i là dove si devono veramente 
creare le premesse per uno sviluppo 
razionale , corr i spondente alle r ichieste del 
merca to , non d imen t i cando mai che 
s iamo pa r t e di un s is tema in ternazionale . 
Quindi , non poss iamo gravare di oneri il 
s i s tema produt t ivo , perché essi fanno 
a u m e n t a r e il costo per un i tà di p rodot to 
e non rendono concorrenzial i le nostre 
merc i . 

Dobb iamo cercare di risolvere il pro­
b lema del l 'occupazione, c reando posti 
reali ; ciò può accadere sol tanto incremen­
t ando gli invest iment i p rodut t iv i , seguen­
do l ' andamen to del merca to . Ad esempio, 
è evidente lo svi luppo a b n o r m e del set­
tore terziar io, men t r e nel l ' indust r ia sta 
avvenendo ciò che è avvenuto nel set tore 
agricolo r|el 1940: la razional izzazione e 
la r iorganizzazione tecnica po r t ano una 
d iminuz ione del l 'occupazione, men t r e nel 
set tore dei servizi vi è uno svi luppo e, 
qu indi , vi deve essere anche una organiz­
zazione diversa per il t empo libero, il 
t u r i smo, lo spet tacolo e la cu l tura . 

Sono queste le nost re valutazioni sul 
p iano generale; si t r a t t a di un con t r ibu to 
di esperienze - ce ne r e n d i a m o conto -
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abbas tanza modesto , perché il ruolo che 
vogl iamo r icoprire , e che r i t en iamo di do­
ver r icoprire , non è quello che svolgiamo 
oggi. Si dice sempre che il s indacato 
au tonomo è una rea l tà es temporanea del 
pubbl ico impiego. Oggi, a l l ' in terno della 
nostra confederazione, set tore industr ia le 
e set tore pr iva to s t anno d iventando pre­
ponderan t i ; in tut t i i gruppi industr ia l i , 
che sono veramente affermati nel nost ro 
paese, a b b i a m o consistenti rappresen­
tanze, che operano in una si tuazione evi­
dente di grossa difficoltà, perché vengono 
discr iminate sia dalle cont ropar t i pubbl i ­
che, sia dagli al tr i s indacat i : in effetti, è 
questo il loro mest iere . Nel m o m e n t o in 
cui si va rano delle no rme , però , occorre 
tener conto delle mutaz ion i che avven­
gono nel nos t ro paese e nella società. 

PRESIDENTE. Ringrazio i rappresen­
tant i della CISAL per aver accolto il no­
stro invito. La Commissione lavoro sta 
procedendo a questo ciclo di audizioni 
propr io per poter corr ispondere all 'esi­
genza poc 'anzi p rospe t ta ta . Abbiamo 
ascol ta to con interesse la vostra relazione, 
perché r i t en iamo che si possa p rodur re 
meglio, legis la t ivamente, tenendo conto di 
tu t te le esperienze, qua lunque sia l 'angolo 
di osservazione e la loro por ta ta . Una 
voce rappresen ta sempre un angolo del 
paese e della real tà che il Pa r lamento ha 
interesse a va lu tare a t t en t amen te , per poi 
dare r isposte adeguate . 

La seduta termina alle 12,45. 




